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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 280, recante disposizióni urgent i nel 
settore sanitario, è convert i to in legge con 
le modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1, i commi l e i sono 
sostituiti dai seguenti: 

« 1. Al comma 3 dell 'art icolo 4 della 
legge 30 d icembre 1991, n. 412, il p r imo, 
il terzo, il qua r to e il quin to per iodo sono 
abrogati . 

2. Il comma 18 dell 'articolo 8 della 
legge 24 d icembre 1993, n. 537, è ab ro ­
gato. 

2-bis. All 'articolo 3 della legge 23 di­
cembre 1994, n. 724, sono appor ta t e le 
seguenti modificazioni: 

a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati ; 

b) al comma 4, le parole da: "Le 
t rasformazioni di dest inazione" fino a: 
"s trut ture ospedal iere dismesse" sono sop­
presse; 

e) al comma 5, le parole : "a n o r m a 
del comma 1" sono sostituite dalle se­

guenti: "nel l 'ambito del processo di r i­
s t ru t tu raz ione della rete ospedaliera". 

2-ter. Il c o m m a 5 dell 'articolo 2 della 
legge 28 d icembre 1995, n. 549, è sosti­
tui to dal seguente: 

"5. Le regioni, en t ro il 31 d icembre 
1996, con apposi to at to p r o g r a m m a t o r i o 
di ca ra t te re generale anche a stralcio del 
p iano sani tar io regionale, provvedono a 
r i s t ru t tu ra re la re te ospedaliera, preve­
dendo l 'util izzazione dei posti letto ad un 
tasso non inferiore al 75 per cento in 
media a n n u a ed ado t t ando lo standard di 
dotazione media di 5,5 posti letto per 
mille abi tant i , di cui l'I per mille r iservato 
alla r iabi l i tazione ed alla lungodegenza 
post-acuzie, con u n tasso di spedalizza-
zione del 160 per mille. Le regioni p ro ­
cedono alla r i s t ru t tu raz ione della re te 
ospedal iera o p e r a n d o le t rasformazioni di 
dest inazione, gli accorpament i , le r icon­
versioni e le disattivazioni necessari , con 
cri teri di economici tà ed efficienza di 
gestione, anche ut i l izzando i f inanziament i 
di cui all 'art icolo 20 della legge 11 m a r z o 
1988, n. 67, che devono essere pr ior i ta­
r i amen te finalizzati ai progett i funzionali 
al raggiungimento dei p a r a m e t r i indicati 
al p r imo per iodo del presente comma. Le 
regioni comple tano la r i s t ru t tu raz ione 
della re te ospedal iera en t ro il 31 d icembre 
1999. L 'organizzazione in te rna degli ospe­
dali deve osservare il modello d ipar t imen­
tale al fine di consent i re a servizi affini e 
complementa r i di ope ra re in forma coor­
d ina ta per evitare r i tardi , disfunzioni e 
dis tor to utilizzo delle r isorse finanziarie. 
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Le regioni p rocedono ad attività di con­
trollo e verifica sulla osservanza delle 
disposizioni di cui ai commi da 1 a 14 del 
presente articolo, sul cor re t to util izzo da 
par te degli erogatori di pres taz ioni sani­
tar ie ospedaliere delle r isorse impiegate 
nel t r a t t amen to dei pazient i e sulla qual i tà 
dell 'assistenza". 

2-quater. Al personale r isul ta to in esu­
bero a seguito del l 'a t tuazione del processo 
di r i s t ru t turaz ione della re te ospedal iera 
si applicano le misure di mobil i tà previste 
dalla normat iva vigente, esperi te le quali 
le regioni ado t t ano misure di mobili tà 
d'ufficio da appl icare p r io r i t a r i amen te al­
l ' interno della uni tà sani ta r ia locale e 
successivamente nel l 'ambito del te r r i tor io 
regionale. Il personale che n o n o t temper i 
al t rasfer imento d'ufficio è collocato in 
disponibilità ai sensi dell 'art icolo 34 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni. 

2-quinquies. Alle regioni che en t ro il 31 
dicembre 1996 non h a n n o ado t ta to l 'atto 
p rogrammato r io previsto dal c o m m a 5 
dell 'articolo 2 della legge 28 d icembre 
1995, n. 549, come sostituito dal c o m m a 
2-ter del presente art icolo, a decor re re 
dal l 'anno 1997 e fino alla da ta di adozione 
del citato at to, in sede di r ipar t iz ione del 
fondo sani tar io nazionale ai sensi dell 'ar­
ticolo 12 del decre to legislativo 30 dicem­
bre 1992, n. 502, come modificato dall 'ar­
ticolo 14 del decre to legislativo 7 d icembre 
1993, n. 517, si applica u n a r iduzione 
della quota spe t tan te par i al 2 per cento. 
A decorrere da l l ' anno 2000, alle regioni 
che non r i spet tano il t e rmine del 31 
dicembre 1999 per il comple t amen to della 
r i s t ru t turaz ione della re te ospedal iera si 
applica una r iduzione della quo ta spet­
tante del fondo sani tar io nazionale in 
misura che sa rà de t e rmina ta dalla legge 
finanziaria per il medes imo a n n o 2000 ». 

L'articolo 2 è soppresso. 

L'articolo 3 è soppresso. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Il t e rzo per iodo del c o m m a 5 
dell 'art icolo 2 della legge 28 d icembre 
1995, n. 549, è soppresso. 

2. Dopo il p r imo per iodo del c o m m a 
5 dell 'art icolo 2 della legge 28 d icembre 
1995, n. 549, sono inserit i i seguenti pe­
riodi: 

« I posti letto eccedenti la dotazione 
media sono disattivati e, ove necessario, 
r iconverti t i in res idenze sani tar ie assisten­
ziali, in a l t re s t ru t tu re residenzial i non 
ospedal iere e in servizi ambula tor ia l i . Gli 
ospedali con dotazione min ima inferiore 
ai 120 posti letto possono anche essere 
riconverti t i alle funzioni ospedal iere per 
la r iabil i tazione e la lungodegenza posta-
cuzie ed essere a tal fine funzionalmente 
accorpat i con altri ospedali e possono 
ospi tare u n a o più delle funzioni prece­
den temente indicate. Per la real izzazione 
delle prede t te r iconversioni sono utilizzati 
i f inanziament i di cui al l 'ar t icolo 20 della 
legge 11 m a r z o 1988, n. 67 .» . 

3. I t e rmini fissati dal l 'ar t icolo 3, 
commi 1 e 2, del decreto-legge I o dicem­
bre 1995, n. 509, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 31 gennaio 1996, n. 34, 
per l 'approvazione dei progett i esecutivi 
delle opere f inanziate con le r isorse di­
sponibili in a t tuaz ione di quan to previsto 
dall 'ar t icolo 20 della legge 11 m a r z o 1988, 
n. 67, sono differiti, r ispet t ivamente , al 31 
luglio e al 31 agosto 1996. 

ARTICOLO 2. 

1. Le s t ru t tu re appa r t enen t i al set tore 
sani tar io di cui al decre to del Presidente 
della Repubbl ica 18 luglio 1984, n. 782, 
all 'art icolo 2, c o m m a 6, della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, ed al l 'ar t icolo 11 
comma 4, del decre to legislativo 16 feb­
bra io 1996, n. 104, n o n c h é gli istituti 
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termali , possono essere gestiti dall 'Inail 
mediante società per azioni o consorzi , 
regolati dal codice civile, su delibera del 
propr io consiglio di amminis t raz ione , con 
le regioni o con altr i soggetti pubblici o 
privati, quali gli IRCCS, le ASL, le aziende 
ospedaliere, le cliniche universi tar ie e le 
istituzioni accredi ta te per pres tazioni sa­
nitarie di alta specialità. L'eventuale utile 
della gestione spet tante allTnail deve es­
sere reinvestito dal l 'ente nei settori sani­
tar io e riabilitativo. 

2 . L'Inail e l'Ispesl possono costi tuire 
e par tec ipare a consorzi per svolgere 
funzioni istituzionali nel c a m p o della p re ­
venzione. Con regolamento del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, da 
emanars i , d ' intesa con il Ministro della 
sanità, en t ro il t e rmine di novanta giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore del presente 

decreto, vengono approvat i le modal i tà 
a t tua t i ve e il tariffario dei servizi offerti. 

ARTICOLO 3. 

1. Ai medici mil i tar i e della Polizia di 
Sta to è consent i to di svolgere attività 
convenzionata con il Servizio sani tar io 
nazionale , in deroga a quan to disposto 
dal l 'ar t icolo 4 , c o m m a 7 , della legge 30 
d icembre 1 9 9 1 , n. 4 1 2 . 

ARTICOLO 4 . 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore 
il g iorno successivo a quello della sua 
pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 4 7 2 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 4 LUGLIO 1 9 9 6 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO RIFERITI ALL'ARTICOLO 1 

DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma l-bis, la lettera a) è sostituita 
dalle seguenti: 

a) Il c o m m a 1 è sostituito dal se­
guente: « 1. Le regioni, sulla base di cri teri 
di classificazione degli ospedali specializ­
zati stabiliti con decre to del Ministro della 
sanità, da emanars i en t ro t ren ta giorni 
dalla data di en t ra t a in vigore della legge 
di conversione del decreto-legge 1 7 maggio 
1 9 9 6 , n. 2 8 0 , pubbl icano l 'elenco regionale 
degli ospedali specializzati, che s a r a n n o 
t rasformat i in az iende ospedaliere. Sca­
duto u n ul ter iore t e rmine di t ren ta giorni, 
il Consiglio dei ministr i , su p ropos ta del 
Ministro della sanità, esercita i poter i 
sostitutivi ». 

a-bis) I commi 2 e 3 sono abrogati . 

1. 1. 
Conti, Gramazio , Carlesi, Porcu. 

Al comma 2 - t e r , capoverso 5, sostituire 
le parole: 5 , 5 posti letto con le seguenti: 6 
posti letto. 

1. 2. 
Conti, Gramazio , Carlesi, Porcu. 

Al comma 2-quatery aggiungere, in fine, 
il seguente periodo: Le p rocedure di m o ­
bilità di cui al p resente c o m m a si appli­
cano i m m e d i a t a m e n t e dopo l 'adozione 

delle singole iniziative di r i s t ru t tu raz ione 
della re te ospedal iera . 

1. 3. 
La Commissione. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

1. Le s t ru t tu re appar tenen t i al set tore 
sani tar io di cui al decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 1 8 luglio 1 9 8 4 , n. 7 8 2 , 
all 'art icolo 2 , c o m m a 6, della legge 2 8 
d icembre 1 9 9 5 , n. 5 4 9 , ed all 'art icolo 1 1 
c o m m a 4 , del decreto legislativo 1 6 feb­
bra io 1 9 9 6 , n. 1 0 4 , nonché gli istituti 
termal i , possono essere gestiti dall 'Inail 
median te società per azioni — di cui 
l 'Istituto detenga il 5 1 per cento - o 
consorzi , regolati dal codice civile, su 
del ibera del p ropr io consiglio di ammin i ­
s t razione, con le regioni o con altri 
soggetti pubblici o privati, quali gli IRCCS, 
le ASL, le az iende ospedaliere, le cliniche 
universi tar ie e le istituzioni accredi ta te 
per pres taz ioni sani tar ie di al ta specialità. 
L'eventuale utile della gestione spet tante 
all 'Inail deve essere reinvesti to dal l 'ente 
nei settori sani tar io e riabilitativo. 

2 . LTnail e l'Ispesl possono costi tuire e 
pa r tec ipare a consorzi per svolgere fun­
zioni ist i tuzionali nel c ampo della preven­
zione. Con regolamento del Minis t ro del 
lavoro e della previdenza sociale, da ema­
narsi , d ' intesa con il Ministro della sanità, 
en t ro il t e rmine di novanta giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore del p resen te 
decreto, vengono approvati le modal i tà 
at tuat ive e il tariffario dei servizi offerti. 

1. 01. 
Bast ianoni . 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 4 luglio 1996. 

Diliberto, Marongiu, Mattioli, Pennac­
chi, Pinza, Prodi, Rodeghiero, Sales, Sinisi, 
Soriero, Veltroni, Visco, Vita. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti proposte di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni p e r m a n e n t i in sede referente: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

SCALIA: « Norme per l 'utilizzo di car ta 
riciclata o ecologica da pa r t e delle a m m i ­
nistrazioni pubb l i che» (291) (Parere delle 
Commissioni V e Vili); 

SELVA ed altri: « Celebrazione nazio­
nale del b icentenar io del t r icolore » (356) 
(Parere delle Commissioni V e VII); 

MONTECCHI ed altri: «Celebrazione 
nazionale del b icentenar io della p r ima 
bandiera nazionale » (442) (Parere delle 
Commissioni V e VII); 

BECCHETTI: « In te rp re t az ione au ten­
tica dell 'articolo 7 della legge 23 febbraio 
1995, n. 43, r ecan te n o r m e per l 'elezione 
dei consigli delle regioni a s ta tuto ordi­
nar io » (1273); 

SA VARESE: « In te rpre taz ione au ten­
tica dell 'articolo 7 della legge 23 febbraio 
1995, n. 43, recante n o r m e per la elezione 
dei consigli delle regioni a s ta tuto ordi ­
nar io » (1459); 

NOVELLI: « R io rd inamen to delle com­
petenze dei comitat i regionali di control­
lo » (1543) (Parere della V Commissione); 

alla II Commissione (Giustizia): 

CORLEONE: « N o r m e in mater ia di 
imputabi l i tà e di t r a t t a m e n t o peni tenzia­
rio del ma la to di men te au to re di rea to » 
(151) (Parere delle Commissioni I e XII); 

RIZZA ed al tr i : « In t roduz ione dell 'ar­
ticolo 604-bis del codice penale concer­
nen te lo s f ru t tamento sessuale di soggetti 
in età minore » (263) (Parere delle Com­
missioni I, V, VII e X); 

SIMEONE ed altri: « Disciplina della 
par tec ipaz ione al p roced imento penale a 
dis tanza e del l 'esame dei col laboratori di 
giustizia e n o r m e in mate r ia di reclami 
avverso i provvediment i di cui all 'articolo 
41-bis de l l ' o rd inamento peni tenziar io » 
(481) (Parere delle Commissioni I e V); 

alla VII Commissione (Cultura): 

CORLEONE: « Ist i tuzione dell 'Ente na­
zionale per le radiodiffusioni e per i 
servizi televisivi » (163) (Parere delle Com­
missioni I, V, VI e XI); 

DE MURTAS ed altri: «Modifiche al­
l 'articolo 2 della legge 25 giugno 1993, 
n. 206, in ma te r i a di composizione e di 
elezione del consiglio di amminis t raz ione 
della società concessionar ia del servizio 
pubbl ico radiotelevisivo» (1550) (Parere 
delle Commissioni I e V); 

BURANI PROCACCINI: « Ist i tuzione 
della l ibera docenza presso le facoltà 
univers i ta r ie» (1143) (Parere delle Com­
missioni /, V e XI); 
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alla IX Commissione (Trasporti): 

MAMMOLA ed altri: « N o r m e per la 
l iberalizzazione e lo sviluppo del me rca to 
nel settore delle te lecomunicazioni » (237) 
(Parere delle Commissioni I, II - ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni -, V, VI, Vili, X, XI e della 
Commissione speciale per le politiche co­
munitarie); 

SIMEONE ed altri: « N o r m e in ma te r i a 
di concor renza nel set tore delle te lecomu­
nicazioni » (456) (Parere delle Commissioni 
I, Il - ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento, limitatamente alle disposi­
zioni in materia di sanzioni -, V, VI, X, XI 
e della Commissione speciale per le poli­
tiche comunitarie); 

BERSELLI: « Norme per la diffusione 
di mezzi di t r a spor to a propuls ione elet­
trica e per lo s f ru t tamento di re t to delle 
fonti di energia non inquinant i » (634) 
(Parere delle Commissioni I, II - ex 
articolo 73, comma i -b is , del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni -, V, VI - ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento, limitata­
mente agli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), Vili, X e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie); 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

SIMEONE ed altri: « N o r m e a tutela 
dell'igiene e della s icurezza negli ambient i 
di vita e di lavoro collegati all 'util izzo di 
elettrodott i » (452) (Parere delle Commis­
sioni I, V, Vili - ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento - e XII); 

alla XI Commissione (Lavoro): 

SIMEONE ed altri: « Norme per l ' im­
missione di personale volontar io nei ruoli 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco » 
(448) (Parere delle Commissioni I e V); 

SBARBATI: « N o r m e per il r iscat to dei 
per iodi non copert i da cont r ibuzione da 
pa r t e degli agenti e dei r appresen tan t i di 
commerc io » (676) (Parere delle Commis­

sioni I, II - ex articolo 73, comma i -b i s , 
del regolamento, limitatamente alle dispo­
sizioni in materia di sanzioni -, V e X); 

NAPOLI: « Immiss ione in ruolo del 
personale docente di cui al l 'art icolo 3, 
c o m m a 22, della legge 24 d icembre 1993, 
n. 537 » (699) (Parere delle Commissioni I, 
V e VII); 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

MUZIO: « N o r m e per la bonifica delle 
s t ru t tu re e dei ter r i tor i con tamina t i dal­
l ' amianto » (275) (Parere delle Commissioni 
I, V, Vili e X); 

BACCINI: « Norme per il prolunga­
mento , fino al ventunes imo a n n o di età, 
dell 'assistenza ai giovani da pa r t e di s t rut­
t u r e pubbl iche » (603) (Parere delle Com­
missioni I, II, IV, V, VI, VII, X e XI); 

BERSELLI: «Modifica dell 'articolo 3 
della legge 5 febbraio 1992, n. 175, in 
mate r ia di sanzioni per la violazione di 
n o r m e sulla pubblici tà sani tar ia » (633) 
(Parere delle Commissioni I e II - ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni -); 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

BERSELLI: « Norme in ma te r i a di pe­
sca nelle acque in terne , di gestione delle 
r isorse ittiche e di preservazione del l 'am­
biente acquat ico » (635) (Parere delle Com­
missioni I, II - ex articolo 73, comma 
i -b i s , del regolamento, limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni -, V, VI 
- ex articolo 73, comma i -b i s , del rego­
lamento, limitatamente agli aspetti attinenti 
alla materia tributaria -, Vili e della 
Commissione speciale per le politiche co­
munitarie). 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il minis t ro della difesa ha t rasmesso, ai 
sensi della legge 4 o t tobre 1988, n. 436, la 
r ichiesta di pa re r e p a r l a m e n t a r e sul Pro­
g r a m m a plur iennale SME 106 di a m m o d e r -
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namen to e r innovamento dell 'Esercito rela­
tivo all 'acquisizione di n. 400 « PUMA » 6x6. 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmin i del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento, alla IV Commissione p e r m a n e n t e 
(Difesa) che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa re re en t ro il 3 agosto 1996. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli at t i di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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